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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  19 marzo 2021 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, Presidente Roberto GAROFOLI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
13 febbraio 2021 con il quale il Presidente Roberto Garofoli 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri», e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante 
«Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante: «Ordina-
mento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio 
dei ministri» e, in particolare l’art. 25 concernente l’Ufficio 
per il programma di Governo; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delegare al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Presidente Roberto Garofoli; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Deleghe di funzioni    

     1. Il Sottosegretario Presidente Roberto Garofoli, di seguito 
denominato «Sottosegretario», è delegato ad esercitare le fun-
zioni di cui all’art. 19, comma 1, lettera   r)   della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 inerenti alla gestione amministrativa della 
Corte dei conti, dell’Avvocatura dello Stato nonché degli altri 
organi ed enti che fanno capo alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

 2. Il Sottosegretario è delegato ad esercitare i compiti rela-
tivi alle autorità amministrative indipendenti. 

 3. Il Sottosegretario presiede il comitato di indirizzo strate-
gico del Fondo per il contrasto alla povertà educativa minori-
le, di cui all’art. 1, commi 392 e 393 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208.   

  Art. 2.
      Delega di funzioni in materia di attuazione

del programma di Governo    
      1. Il Sottosegretario è altresì delegato ad esercitare le 

funzioni di impulso, coordinamento, monitoraggio, veri-
fica e valutazione, nonché ogni altra funzione attribuita al 
Presidente del Consiglio dei ministri in relazione all’at-

tuazione ed all’aggiornamento del programma di Gover-
no. Tali funzioni si esplicano in tutte le materie riguardan-
ti le seguenti aree di attività:  

   a)   analisi del programma di Governo, ricognizione degli 
impegni assunti in sede parlamentare, nell’ambito dell’Unio-
ne europea ovvero derivanti da accordi internazionali; 

   b)   analisi delle direttive ministeriali volte a realizzare gli 
indirizzi politico-amministrativi delineati dal programma di 
Governo e gli impegni assunti; 

   c)   impulso e coordinamento delle attività e delle inizia-
tive necessarie per l’attuazione, la verifica delle necessità di 
adeguamento e il conseguente aggiornamento del program-
ma, nonché per il conseguimento degli obiettivi stabiliti; 

   d)   monitoraggio e verifica dell’attuazione, sia in via le-
gislativa che amministrativa, del programma e delle politiche 
settoriali, nonché del conseguimento degli obiettivi economi-
co-finanziari programmati; 

   e)   segnalazione dei ritardi, delle difficoltà o degli scosta-
menti eventualmente rilevati; 

   f)   informazione, comunicazione e promozione dell’atti-
vità e delle iniziative del Governo per la realizzazione del pro-
gramma attraverso siti istituzionali, rapporti periodici, pubbli-
cazioni e mezzi di comunicazione di massa, anche al fine di 
assicurare la massima trasparenza all’attività complessiva del 
Governo, in raccordo con l’ufficio stampa e del portavoce del 
Presidente del Consiglio dei ministri e con il Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria. 

 2. Al Sottosegretario sono altresì delegate le funzioni di co-
ordinamento in materia di valutazione e controllo strategico 
nelle amministrazioni dello Stato. 

 3. In relazione allo svolgimento delle proprie funzioni 
il Sottosegretario tiene conto anche di elementi di infor-
mazione e valutazione forniti dal Ministro per la pubblica 
amministrazione. 

 4. In relazione allo svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 1, lettera   e)  , il Sottosegretario riferisce periodicamente 
al Presidente del Consiglio dei ministri. 

 5. Limitatamente alle materie oggetto del presente articolo, 
il Sottosegretario è, inoltre, delegato a convocare e presiedere 
la Conferenza dei Capi di Gabinetto di tutti i Ministri, ai sensi 
dell’art. 7, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012. 

 6. Il Sottosegretario per le finalità di cui al presente articolo 
si avvale dell’Ufficio per il programma di Governo e utilizza 
gli elementi informativi forniti dai Ministeri e dai Dipartimen-
ti della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti. 

 Roma, 19 marzo 2021 
  Il Presidente

del Consiglio dei ministri
     DRAGHI     

  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 727

  21A02605
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 marzo 2021 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sig. Vincenzo AMENDOLA.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
25 febbraio 2021 di nomina dei Sottosegretari di Stato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particolare 
l’art. 9, comma 2 e l’art. 10, comma 5; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante l’ordi-
namento delle strutture generali della Presidenza del Consi-
glio dei ministri ed in particolare l’art. 18, relativo al Dipar-
timento per le politiche europee; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delegare al 
Sottosegretario di Stato sig. Vincenzo Amendola in materia 
di politiche e affari europei; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni in materia
di politiche e affari europei    

      1. Il Sottosegretario di Stato sig. Vincenzo Amendola, di 
seguito denominato «Sottosegretario», è delegato ad eserci-
tare le seguenti funzioni relative:  

   a)   alla partecipazione dell’Italia alla formazione ed 
attuazione di atti, normative dell’Unione europea, contri-
buendo, per quanto di competenza, alla linea di indirizzo 
politico utile a garantire la massima realizzazione e prote-
zione dell’interesse nazionale; nell’ambito di tale priorità, 
cura e coordina le attività del Governo inerenti alla parteci-
pazione del Parlamento al processo di formazione della nor-
mativa dell’Unione europea, di cui alla legge 24 dicembre 
2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e 
delle politiche dell’Unione europea», attivandosi per assicu-
rarne il potenziamento e la maggiore efficienza; 

   b)   alla promozione e al coordinamento delle attivi-
tà e delle iniziative inerenti all’attuazione delle politiche 
dell’Unione europea di carattere generale o per specifi-
ci settori, incluso il quadro finanziario pluriennale in ogni 
sua articolazione e applicazione, assicurandone coerenza e 
tempestività; 

   c)   alla convocazione e presidenza del Comitato inter-
ministeriale per gli affari europei (CIAE) di cui all’art. 2 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di concordare 
le linee politiche del Governo nel processo di formazione 

della posizione italiana nella fase di predisposizione degli 
atti dell’Unione europea, nonché di consentire il puntua-
le adempimento dei compiti di cui alla medesima legge 
n. 234 del 2012; 

   d)   alla partecipazione, d’intesa con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, alle riu-
nioni del Consiglio dell’Unione europea, formazione Affari 
generali, rappresentando l’Italia con riferimento agli argo-
menti all’ordine del giorno in raccordo con gli altri Ministri 
interessati; 

   e)   alla partecipazione alle riunioni del Consiglio 
dell’Unione europea, formazione Competitività, rappresen-
tando l’Italia con riferimento agli argomenti all’ordine del 
giorno relativi al mercato interno dell’Unione europea; 

   f)   allo svolgimento, d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, dell’azione di coordinamento, di cui 
alla lettera   a)  , con riferimento alle attività propedeutiche alla 
elaborazione e alla presentazione del Programma nazionale 
di riforma, secondo quanto previsto dalla legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni; 

   g)   all’armonizzazione fra legislazione dell’Unione eu-
ropea e legislazione nazionale, tenuto altresì conto della ve-
rifica di conformità europea dei disegni di legge governativi, 
di cui all’art. 7, comma 5  -bis  , del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 novembre 1993, e successive mo-
dificazioni, recante «Regolamento interno del Consiglio dei 
ministri», nonché alla presidenza del Comitato per la lotta 
contro le frodi nei confronti dell’Unione europea, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 91, e successive modificazioni e integrazioni.   

  Art. 2.

      Compiti del Sottosegretario
relativi alle funzioni delegate    

      1. In coerenza con le funzioni delegate e le finalità di cui 
all’art. 1, il Sottosegretario svolge i seguenti compiti:  

   a)   valuta, d’intesa con i Ministri competenti per mate-
ria, l’iniziativa ad essi spettante in ordine alla presentazio-
ne di ricorsi alla Corte di giustizia dell’Unione europea per 
la tutela di situazioni d’interesse nazionale e alla decisione 
d’intervenire in procedimenti in corso avanti a detta istanza; 

   b)   acquisisce, ai fini della predisposizione della norma-
tiva dell’Unione europea, le posizioni delle amministrazioni 
dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici, degli ope-
ratori privati e delle parti sociali interessate; 

   c)   assicura la conformità e tempestività delle azioni 
volte a prevenire l’insorgere di contenzioso e ad adempiere 
le pronunce della Corte di giustizia dell’Unione europea, in-
formando il Parlamento dei procedimenti normativi in corso 
nell’Unione europea, e delle correlate iniziative del Governo; 

   d)   convoca, d’intesa con il Ministro delegato per gli affa-
ri regionali e le autonomie, e alla copresidenza della sessione 
europea della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di 
cui all’art. 22 della citata legge n. 234 del 2012, e all’art. 5 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, al fine di raccordare le linee della po-
litica nazionale relative all’elaborazione degli atti dell’Unione 
europea con le esigenze delle autonomie territoriali; 
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   e)   convoca, d’intesa con il Ministro dell’interno, e co-
presiede la sessione speciale della Conferenza Stato-città e 
autonomie locali dedicata alla trattazione degli aspetti delle 
politiche dell’Unione europea di interesse degli enti locali di 
cui all’art. 23 della citata legge n. 234 del 2012; 

   f)   predispone, sulla base delle indicazioni delle ammi-
nistrazioni interessate, degli indirizzi del Parlamento e del 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no, il disegno di legge di delegazione europea annuale e il 
disegno di legge europea annuale e gli altri provvedimenti, 
anche urgenti, di cui alla citata legge n. 234 del 2012, idonei 
a recepire nell’ordinamento interno gli atti dell’Unione euro-
pea, seguendone anche il relativo   iter   parlamentare, nonché 
la successiva attuazione; 

   g)   cura le attività inerenti alla predisposizione delle re-
lazioni annuali al Parlamento e delle altre relazioni di cui alla 
citata legge n. 234 del 2012; 

   h)   coordina in ambito nazionale, in raccordo con i Mi-
nistri competenti, l’attività conseguente ai lavori delle agen-
zie europee di regolamentazione; 

   i)   cura la diffusione, con i mezzi più opportuni, delle 
notizie relative ai provvedimenti di adeguamento dell’ordi-
namento interno all’ordinamento dell’Unione europea, che 
conferiscono diritti ai cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne in materia di libera circolazione delle persone e dei servi-
zi, o ne agevolano l’esercizio; 

   l)   promuove l’informazione sulle attività dell’Unione 
europea in collaborazione con le istituzioni europee, con le 
amministrazioni pubbliche competenti per settore, con le re-
gioni e gli altri enti territoriali, con le parti sociali e con le 
organizzazioni non governative interessate; 

   m)   cura la formazione di operatori pubblici e privati, 
nonché ogni altra iniziativa per la corretta applicazione del-
le politiche europee, sia a livello nazionale sia, ove occorra, 
d’intesa con il Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, nei confronti dei Paesi candidati e terzi a 
vocazione europea, promuovendo anche strumenti di forma-
zione a distanza e gemellaggi. 

 2. Restano fermi i poteri di nomina e proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri che, limitatamente alle can-
didature italiane relative alle nomine da effettuarsi presso le 
istituzioni, i comitati e le agenzie dell’Unione europea, sono 
esercitati sentito il Sottosegretario.   

  Art. 3.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle funzioni delegate    
      1. Nelle materie di cui ai precedenti articoli, il 

Sottosegretario:  
   a)   provvede ad acquisire intese e concerti di compe-

tenza della Presidenza del Consiglio dei ministri necessari 
per tutte le iniziative, comprese quelle normative, di altre 
amministrazioni; 

   b)   designa i rappresentanti della Presidenza del Con-
siglio dei ministri in organi, commissioni, comitati, gruppi 
di lavoro ed altri organismi di studio, tecnico-amministrativi 
consultivi, operanti, nelle materie oggetto del presente de-
creto, presso altre amministrazioni e istituzioni; 

   c)   costituisce commissioni di studio e consulenza e 
gruppi di lavoro nelle materie delegate; 

   d)   promuove e predispone tutti gli strumenti di consu-
lenza, formativi e applicativi che agevolino le amministra-
zioni dello Stato, le regioni, le province, gli altri enti loca-
li, gli operatori privati e le organizzazioni non governative 
nell’utilizzo delle risorse dei fondi strutturali e dei finanzia-
menti tematici dell’Unione europea nella misura più celere 
e corretta. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui alla presente 
delega il Sottosegretario si avvale del Dipartimento per le 
politiche europee, e della Struttura di missione per le proce-
dure di infrazione alla normativa dell’Unione europea. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione da parte 
della Corte dei conti. 

 Roma, 19 marzo 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     
  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2021

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 723

  21A02606

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 marzo 2021 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sen. prof. Rocco Giuseppe MOLES.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
25 febbraio 2021 con il quale il sen. prof. Rocco Giusep-
pe Moles è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e, in particolare, l’art. 10, relativo alla nomina e alle 
funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 30 con-
cernente il Dipartimento per l’informazione e l’editoria; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, sen. prof. Rocco Giuseppe Moles; 
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  Decreta:    
  Art. 1.

      Delega di funzioni in materia
di informazione e editoria    

     1. Il Sottosegretario di Stato, sen. prof. Rocco Giuseppe 
MOLES, di seguito denominato «Sottosegretario», è delega-
to ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del Consi-
glio dei ministri in materia di informazione e comunicazione 
del Governo, consistenti nell’attività di indirizzo e coordina-
mento relativamente alle campagne di comunicazione isti-
tuzionale e al piano annuale di comunicazione del Governo. 

 2. Sono delegate, inoltre, al Sottosegretario le funzioni 
spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia 
di editoria e prodotti editoriali, diritto d’autore, vigilanza sul-
la SIAE, nonché l’attuazione delle relative politiche. Sono, 
altresì, delegate al medesimo, le funzioni di indirizzo nelle 
materie di competenza del Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria, incluse quelle relative alla stipula degli atti con-
venzionali con il concessionario del servizio pubblico radio-
televisivo e con le agenzie di stampa. 

 3. Il Sottosegretario, per l’esercizio delle suddette funzio-
ni, si avvale del Dipartimento per l’informazione e l’editoria.   

  Art. 2.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle funzioni delegate    
      1. Nelle materie oggetto del presente decreto, il Sottose-

gretario è inoltre delegato a:  
   a)   costituire commissioni di studio e consulenza e 

gruppi di lavoro; 
   b)   designare rappresentanti della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri in organi, commissioni, comitati, gruppi di 
lavoro ed altri organismi di studio tecnico-amministrativi e 
consultivi, operanti presso altre amministrazioni ed istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione da parte 
della Corte dei conti. 

 Roma, 19 marzo 2021 
 Il Presidente

del Consiglio dei ministri
DRAGHI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 724

  21A02607

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 marzo 2021 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, on. Bruno TABACCI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
25 febbraio 2021 con il quale l’on. Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifiche 
e integrazioni, e, in particolare, l’art. 10, relativo alla no-
mina e alle funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive mo-
dificazioni e integrazioni e in particolare l’art. 16 relativo 
alla costituzione e alle attribuzioni del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica (CIPE); 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, re-
cante: «Riordino dell’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.)», 
e, in particolare, l’art. 21, relativo all’indirizzo e al coor-
dinamento in materia spaziale e aerospaziale; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 7, recante: «Misure 
per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale 
e disposizioni concernenti l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Agenzia spaziale italiana»; 

 Visto l’art. 40 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, che ha istituito la Cabina di 
regia Strategia Italia; 

 Visto l’art. 1  -bis   del decreto-legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito in legge, con modificazioni, dalla leg-
ge 12 dicembre 2019, n. 141, che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in vista del per-
seguimento degli obiettivi in materia di sviluppo soste-
nibile, ha previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, 
il Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica assume la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS); 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri on. Bruno Tabacci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Deleghe in materia di coordinamento della politica 

economica e di programmazione degli investimenti 
pubblici di interesse nazionale.    
     1. Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-

siglio dei ministri on. Bruno TABACCI, di seguito de-
nominato «Sottosegretario» è delegato ad esercitare le 
funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri 
in materia di coordinamento della politica economica e di 
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programmazione degli investimenti pubblici di interesse 
nazionale, compresi quelli orientati al perseguimento del-
le politiche di sviluppo sostenibile, nonché in materia di 
coordinamento delle politiche concernenti le aree urbane, 
finanziate con risorse ordinarie con esclusivo riferimento 
ai relativi progetti ed attività attribuiti ad Investitalia. 

 2. Al Sottosegretario sono altresì delegate le funzioni 
relative all’impulso e al coordinamento delle politiche 
del Governo e dell’indirizzo politico e amministrativo dei 
Ministri volti a favorire gli investimenti pubblici e pri-
vati, riguardanti le infrastrutture materiali e immateriali. 

 3. Il Sottosegretario è nominato segretario del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), ai sensi della legge 
n. 48 del 27 febbraio 1967 e successive modificazioni, ed 
è delegato ad esercitare le funzioni previsto dal regola-
mento interno del Comitato, approvato con delibera CIPE 
n. 79 del 2020. 

 4. Il Sottosegretario è delegato a presiedere la Cabina 
di regia Strategia Italia di cui all’art. 40 del decreto-legge 
28 settembre 2018 n. 109, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 

 5. Per l’espletamento delle funzioni delegate, il Sot-
tosegretario esercita le funzioni di indirizzo politico e si 
avvale del Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica, ivi inclusi il Nu-
cleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), il 
Nucleo tecnico per il coordinamento della politica eco-
nomica (NTPE), il Nucleo di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici (NUVV) e il Nucleo di esperti per 
il partenariato pubblico-privato.   

  Art. 2.

      Deleghe in materia di politiche relative
ai programmi spaziali e aerospaziali    

     1. Il Sottosegretario è delegato al coordinamento del-
le politiche relative ai programmi spaziali e aerospaziali 
di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 7, anche sulla base 
di specifici indirizzi del Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri segretario del Consiglio dei 
ministri.   

  Art. 3.

      Ulteriori competenze per l’esercizio
delle funzioni delegate    

      1. Nelle materie di cui al presente decreto, il Sottose-
gretario è delegato:  

   a)   a costituire commissioni di studio e consulenza e 
gruppi di lavoro, nonché a designare rappresentanti della 
Presidenza del Consiglio dei ministri in organi, commis-
sioni, comitati analoghi operanti presso altre amministra-
zioni e istituzioni; 

   b)   a provvedere a intese e concerti di competenza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri necessari per le inizia-
tive, anche normative, nelle materie oggetto della delega. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 19 marzo 2021 

 Il Presidente
del Consiglio dei ministri

DRAGHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2021

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 725

  21A02608

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 marzo 2021 .

      Delega di funzioni alla Sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Valentina VEZZALI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 marzo 2021 con il quale la sig.ra Valentina Vezzali è 
stata nominata Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e, in particolare, l’art. 10, relativo alla nomina e alle 
funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 26 con-
cernente il Dipartimento per lo sport; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re alla Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Valentina Vezzali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni in materia di sport    
      1. La Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Con-

siglio dei ministri, Valentina Vezzali, di seguito denomi-
nato «Sottosegretaria», è delegata a esercitare le funzioni 
di programmazione, indirizzo e coordinamento di tutte 
le iniziative, anche normative, nonché ogni altra funzio-
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ne attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di sport e, in particolare, 
quelle di:  

   a)   proposta, coordinamento e attuazione delle inizia-
tive normative, amministrative, culturali e sociali in ma-
teria di sport e di professioni sportive; 

   b)   cura dei rapporti internazionali con enti e istituzio-
ni che hanno competenza in materia di sport, con partico-
lare riguardo all’Unione europea, al Consiglio d’Europa, 
all’UNESCO e alla Agenzia mondiale antidoping (WADA); 

   c)   cura dei rapporti con enti istituzionali e territoria-
li, organismi sportivi nonché altri enti e organizzazioni 
operanti nel settore dello sport; 

   d)   sviluppo e promozione, per quanto di competen-
za, delle attività di prevenzione del doping e della violen-
za nello sport; 

   e)   indirizzo e vigilanza sul Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI), anche per quanto riguarda le 
competenze da esso esercitate sui suoi eventuali organi-
smi strumentali, sul Comitato italiano paralimpico (CIP), 
su Sport e salute S.p.a. e, unitamente al Ministro della 
cultura, in relazione alle rispettive competenze, vigilanza 
e indirizzo sull’Istituto per il credito sportivo; vigilanza, 
unitamente al Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, al Ministero dell’economia e delle finan-
ze, al Ministero della difesa e al Ministero dell’interno, in 
relazione alle competenze sportive, sull’Aero Club d’Ita-
lia; sull’Automobile Club d’Italia (ACI) e sul Collegio 
nazionale dei maestri di sci; 

   f)   coordinamento delle attività dell’Osservatorio na-
zionale per l’impiantistica sportiva e delle connesse atti-
vità per la realizzazione del programma straordinario per 
l’impiantistica sportiva; 

   g)   coordinamento delle attività del Tavolo nazionale 
per la    governance    e delle connesse attività per la propo-
sta, la concertazione e la definizione degli indirizzi di    go-
vernance    in materia di sport; 

   h)   promozione di eventi sportivi di rilevanza nazio-
nale e internazionale; 

   i)   monitoraggio della titolarità e della commercializ-
zazione dei diritti di cui al decreto legislativo 9 gennaio 
2008, n. 9; 

   l)   promozione delle misure per il riordino e il raffor-
zamento della disciplina delle scommesse sportive non-
ché per la prevenzione della manipolazione delle relative 
competizioni; 

   m)   adozione di iniziative volte a promuovere l’ade-
sione ai valori dello sport; 

   n)   cooperazione con le Istituzioni dell’Unione eu-
ropea nella predisposizione di testi normativi in materia 
di sport e con le competenti istituzioni nazionali e nelle 
attività di recepimento nell’ordinamento interno, nonché 
di riconoscimento delle qualifiche professionali straniere 
per l’esercizio di professioni sportive; 

   o)   attività connessa ai finanziamenti destinati dalla 
legge agli interventi per l’impiantistica sportiva, da rea-
lizzare mediante la costruzione, ampliamento, ristruttura-
zione, completamento e adeguamento alle norme di sicu-
rezza di impianti sportivi, e relative iniziative normative; 

   p)   attività connessa all’erogazione dei contributi 
relativi al cinque per mille dell’IRPEF alle associazioni 
sportive dilettantistiche; 

   q)   attività connessa alla erogazione dell’assegno 
straordinario vitalizio, intitolato a Giulio Onesti, in favore 
degli sportivi italiani che versano in condizione di grave 
disagio economico, di cui alla legge 15 aprile 2003, n. 86. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente artico-
lo, la Sottosegretaria si avvale del Dipartimento per lo sport. 

 3. Per il conseguimento degli obiettivi connessi all’eser-
cizio delle funzioni di cui al presente articolo, la Sotto-
segretaria è l’Autorità politica delegata ad esercitare le 
funzioni attribuite al Presidente del Consiglio dei ministri 
sulla società «Sport e salute S.p.a.», ai sensi dell’art. 8, 
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178.   

  Art. 2.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle funzioni delegate    
      1. Nelle materie oggetto del presente decreto, la Sotto-

segretaria è inoltre delegata a:  
   a)   nominare esperti, consulenti, a costituire organi 

di studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché a de-
signare rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri in organismi analoghi operanti presso altre am-
ministrazioni o istituzioni; 

   b)   provvedere a intese e concerti di competenza del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, necessari per le 
iniziative, anche normative, di altre amministrazioni; 

   c)   a curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle materie 
oggetto della delega. 

 2. Nelle materie di cui al presente decreto, la Sottose-
gretaria assiste il Presidente del Consiglio dei ministri ai 
fini dell’esercizio del potere di nomina alla presidenza di 
enti, istituti o aziende di carattere nazionale e internazio-
nale, di competenza dell’amministrazione statale ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 3. La Sottosegretaria rappresenta il Governo italiano in 
tutti gli organismi internazionali e dell’Unione europea 
aventi competenza nelle materie di cui al presente decre-
to, anche ai fini della formazione e dell’attuazione della 
normativa europea e internazionale nonché in riferimento 
ai programmi e piani d’azione delle Nazioni Unite, del 
Consiglio d’Europa e dell’Unione europea e delle altre 
organizzazioni internazionali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 19 marzo 2021 
  Il Presidente

del Consiglio dei ministri
     DRAGHI     

  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 726

  21A02609  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  17 marzo 2021 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
01245, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 647/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo del 
Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così come 
convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 2020, 
n. 12, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 9 marzo 
2020, e, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 164 del 30 settembre 2020 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 309 del 14 dicembre 2020) recante il regolamento di 
organizzazione del MUR, nonché il regolamento di or-
ganizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’università e della ricerca, di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 165 del 30 set-
tembre 2020, n. 165 (  Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 14 di-
cembre 2020); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visti i regolamenti europei vigenti per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Visto in particolare il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europei per gli affa-
ri marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, così come da ultimo riprogram-
mato con decisione C (2020) 1518 del 5 marzo 2020, che 
ha competenza sulle regioni in transizione e le regioni 
meno sviluppate; 

 Visto il programma nazionale per la ricerca 2015 - 
2020, approvato dal CIPE nella seduta del 1° maggio 
2016, che individua gli obiettivi, le azioni e i progetti fi-
nalizzati a migliorare l’efficienza e l’efficacia nazionale 
della ricerca nonché l’assegnazione di risorse al Piano-
stralcio «Ricerca e innovazione» di integrazione del PNR 
per il periodo 2015-2017 a valere sul FSC 2014 - 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Visto il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» ed il relativo piano finanziario, approvato con de-
libera CIPE n. 1/2016 del 1° maggio 2016, per un im-
porto complessivo pari a 500,00 milioni di euro a valere 
su risorse del Fondo di sviluppo e coesione (FSC), come 
da ultima riprogrammazione approvata con nota del 6 di-
cembre 2018 della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per le politiche di coesione DPCOE, 
n. 4564 - P; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono, tra l’altro, le regole di 
funzionamento del FSC; 

 Letto l’art. 4, comma 7, del citato decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione 
dell’efficacia del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finanziarie sono 
assegnate ai responsabili della gestione con decreto inter-
ministeriale dei Ministri dell’istruzione, nonché dell’uni-
versità e della ricerca. A decorrere dall’acquisizione dell’ef-
ficacia del predetto decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, le risorse sono assegnate ai sensi dell’art. 21, 
comma 17, secondo periodo, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Nelle more dell’assegnazione delle risorse, è auto-
rizzata la gestione sulla base delle assegnazioni disposte 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
nell’esercizio 2019, anche per quanto attiene alla gestione 
unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 
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 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto infine, il d.d. n. 1555 del 30 settembre 2020 con il 
quale il direttore generale della Direzione generale per il 
coordinamento e la valorizzazione della ricerca e dei suoi 
risultati ha attribuito ai dirigenti le deleghe per l’esercizio 
dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto altresì, l’art. 13 «Risorse finanziarie e modali-
tà di erogazione» del medesimo avviso, il quale dispo-
ne in relazione a tale intervento risorse per complessivi 
496.965.605,33 euro, per 326.965.605,33 euro a valere 
sulla dotazione del Programma operativo nazionale «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020 - asse II - azione    cluster    
(II.2), e per 170.000.000,00 a valere sul Piano stralcio 
«Ricerca e innovazione 2015 - 2017» - programma «Co-
operazione pubblico - privato e ricerca industriale» - linea 
«Ricerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», di 
cui complessivi 472.415.504,00 euro direttamente desti-
nati al finanziamento delle proposte progettuali presenta-
te e valutate positivamente dal MUR; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2570 del 19 dicembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 24 gennaio 
2020 al n. 152, con il quale, per le motivazioni ivi con-
tenute, le risorse finanziarie del Piano stralcio «Ricerca 
e innovazione 2015-2017» - programma «Cooperazio-
ne pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea «Ri-
cerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», per 
complessivi 54.245.474,96 euro, aggiuntive rispetto ai 
472.415.504,00 euro originariamente allocati, sono state 
destinate al finanziamento delle proposte progettuali pre-
sentate e selezionate nell’ambito del citato avviso; 

 Visto il decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020, 
registrato alla Corte dei conti in data 11 maggio 2020 al 
n. 1279, con il quale le risorse di cui al citato decreto di-
rettoriale n. 2570 del 19 dicembre 2019, sono state ripar-
tite tra le 12 aree di specializzazione; 

 Tenuto conto che la ripartizione delle risorse di cui al 
punto precedente assorbe, al fine di un integrale impiego 
delle risorse stanziate per l’attuazione dell’avviso decreto 
direttoriale 1735 del 13 luglio 2017, una ridefinizione dei 
massimali di finanziamento previsti dall’art 13, comma 1 
del più volte citato avviso; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1°giugno 2018, prot. 
n. 1383 come integrato e modificato dal decreto direttoria-
le dell’8 febbraio 2019, prot. n. 192, di approvazione della 
graduatoria di merito a seguito delle valutazioni tecnico 
scientifiche delle domande presentate nell’ambito dell’area 
di specializzazione «Energia» dell’avviso, come da tabella 
«Graduatoria delle domande dell’area di specializzazione 
energia» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 18 maggio 2020, prot. n. 7979 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Vista la comunicazione del soggetto capofila acquisita 
al prot. MUR n. 10663 del 3 luglio 2020, con la quale ha 
comunicato variazione di denominazione sociale del sog-
getto capofila da Processi Innovativi S.r.l. in NextChem 
S.r.l. e successiva trasformazione societaria in S.p.a.; 
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 Vista la nota del 30 luglio 2020, prot. n. 12257 con la 
quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento istrutto-
rio della variazione di cui al visto precedente; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio a cura 
di Invitalia S.p.a., acquisito dal MUR con nota del 1° di-
cembre 2020, prot. n. 18756 riguardo la variazione di 
denominazione sociale del soggetto capofila da Processi 
Innovativi S.r.l. in NextChem S.r.l. e successiva trasfor-
mazione societaria in S.p.a.; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Energia di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01245 dal titolo AIRE - Integrazione efficiente 
per l’utilizzo di energie rinnovabili con nota dell’8 marzo 
2021, prot. n. 3534; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso e del 
citato decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020 sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visto l’art. 103, comma 2, del decreto-legge del 
17 marzo 2020, n. 18, il quale prevede che «... tutti i cer-
tificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e 
atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità 
fino al 15 giugno 2020...»; 

 Visti i codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 17 marzo 2021, prot. n. 4166 con la 
quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti valutativi alla scrivente direzione per gli eventuali se-
guiti di competenza, avendo verificato la regolarità e la 
completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019, prot. n. 21578 invia-
ta dall’amministrazione alla Corte dei conti in ordine alla 
procedura di gestione delle variazioni di progetto relative 
a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Ener-
gia», di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_01245 dal titolo «AIRE 
- Integrazione efficiente per l’utilizzo di energie rinnova-
bili» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le di-
sposizioni normative citate nelle premesse, relativamen-
te a forma, misura, modalità e condizioni indicate nella 
«Scheda del progetto ammesso al finanziamento con det-
taglio analitico dei costi ammessi e delle agevolazioni 
concesse per ciascun beneficiario», allegata al presente 
decreto direttoriale (allegato 1) di cui è parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema SIRIO, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1° giugno 2018 salvo succes-
siva istanza assentita di avvio differito, e ha una durata 
pari a trenta mesi, prorogabile una sola volta e fino ad 
un massimo di dodici mesi ai sensi dell’art. 5, comma 7, 
dell’avviso, così come modificato dal decreto direttoriale 
n. 1127 del 21 luglio 2020. 

 3. Il soggetto capofila, individuato dal partenariato ai 
sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso, giuste procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, è NextChem S.p.a. con sede legale via di Vannina 
n. 88/94 e c.a.p. 00156 Roma (RM), P.I. 01668910662, 
nella persona del suo legale rappresentante Gaetano Ia-
quaniello nato a Roma (RM) il 21 luglio 1952 codice fi-
scale QNLGTN52L22H501Y; 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione del-
le agevolazioni (allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevola-
zioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al pre-
sente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei costi, 
nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca in-
dustriale e di non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e per 
l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena autono-
mia e secondo le norme di legge e i regolamentari vigenti, 
assumendone la completa responsabilità; pertanto, il MUR 
resterà estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con 
terzi in relazione allo svolgimento del progetto stesso, e sarà 
totalmente esente da responsabilità per eventuali danni ri-
conducibili ad attività direttamente o indirettamente connes-
se col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dalla 
data di avvio del progetto fissata al 1° giugno 2018 e comun-
que non prima del novantesimo giorno successivo alla data 
di presentazione della relativa domanda a valere sull’avviso, 
come previsto dall’art. 13, comma 5, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a valere 
sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014 - 2020 devono 
essere concluse e rendicontate entro i termini di cui all’art. 1, 
comma 2 del presente decreto e comunque obbligatoriamen-
te non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non rispettino 
le disposizioni di legge e i regolamenti, non saranno consi-
derati ammissibili e, quindi, non verranno riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispecie 
di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 saran-
no trattate secondo quanto previsto nella nota trasmessa alla 
Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto di 

cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono determi-
nate complessivamente in euro 1.850.037,17 (unmilioneot-
tocentocinquantamilatrentasette/17), nella forma di contri-
buto nella spesa, a valere sulle disponibilità dei Fondi FSC 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso e dell’art. 1 del 
decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’effet-
tiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi FSC, in re-
lazione alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazio-
ne, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea di 
riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e procedure 
operative, senza modificare la data entro la quale dovranno 
essere concluse e rendicontate le attività e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella misu-

ra massima del 50% dell’importo agevolato di cui all’art. 3, 
comma 1, del presente decreto direttoriale, ove richieste dal 
soggetto beneficiario, le stesse dovranno essere garantite nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 14, comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire detta-
gliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto mini-
steriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusiva del 
progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali 
importi che risultassero non ammissibili in sede di verifica 
finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procede-
re, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca delle 
agevolazioni, con contestuale recupero delle somme eroga-
te anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle age-

volazioni, opportunamente registrato dai competenti organi 
di controllo e corredato degli allegati scheda del progetto 
ammesso al finanziamento con dettaglio analitico dei costi 
ammessi e delle agevolazioni concesse per ciascun benefi-
ciario, capitolato tecnico, disciplinare di concessione delle 
agevolazioni e codici unici di progetto e codici concessione 
RNA - COR, contenente le regole e le modalità per la corret-
ta gestione delle attività contrattuali e le eventuali condizioni 
cui subordinare l’efficacia del provvedimento, che ne costi-
tuiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto capofila 
del partenariato pubblico privato per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per i soggetti beneficiari SOLIDpower S.p.a., e 
NextChem S.p.a. al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o 
assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nata alla conclusione delle procedure di accettazione conse-
guenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di leg-
ge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea citati in 
premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai sensi 
delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
n. 1052

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link: sito MIUR     https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa    

  21A02384
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    DECRETO  2 aprile 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione 
internazionale «TC NER» nell’ambito del bando EJP RD JTC 
2020 «    Pre-clinical Research to Develop Effective Therapies for 
Rare Diseases    », Call 2020.     (Decreto n. 752/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, n. 12, che, a 
seguito della modifica apportata dal decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, con legge 5 mar-
zo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il Ministero dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’università e 
della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamento con-
cernente l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazio-
ne del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, recante «In-
dividuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’università e del-
la ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 2021, 
n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai respon-
sabili della gestione delle risorse iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone che «fino alla 
definizione delle procedure di conferimento degli incarichi 
dirigenziali non generali, ciascun nuovo ufficio di livello 
dirigenziale generale si avvale dei preesistenti uffici dirigen-
ziali non generali, in relazione alle rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione genera-
le per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione 
della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle risorse 
finanziarie di cui alla tabella D, relative alle missioni e ai 
programmi di spesa a più centri di responsabilità ammini-
strativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali conferiti 
anteriormente alla data di entrata in vigore del regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’università e della ri-
cerca — decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 164/2020 —, che continuano ad avere efficacia sino all’at-
tribuzione dei nuovi incarichi, nelle more del completamen-
to del processo di riorganizzazione dello stesso; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, com-
ma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica del de-
creto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del quale, per 
i progetti selezionati nel quadro di Programmi europei o in-
ternazionali, non è prevista la valutazione tecnico scientifica 
   ex-ante    né il parere sull’ammissione a finanziamento da parte 
del Comitato di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 
27 luglio 1999, n. 297 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 del 
22 giugno 2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particolare 
l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo rego-
lamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, 
capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologica» del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei proget-
ti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 
del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5 del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con decreto 
direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui al de-
creto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che estende 
la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo 
ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, reg. 
UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle dispo-
sizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale n. 593 
del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle direttive ministe-
riali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 ed integrazioni di cui al decreto direttoriale n. 2075 del 
17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Procedure 
operative» per il finanziamento dei progetti internazionali, 
che disciplinano, tra l’altro, le modalità di presentazione 
delle domande di finanziamento nazionale da parte dei pro-
ponenti dei progetti di ricerca internazionale e di utilizzo e 
di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti 
al sostegno delle attività di ricerca industriale, estese a non 
preponderanti processi di sviluppo sperimentale e delle con-
nesse attività di formazione del capitale umano nonché di ri-
cerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei 
e internazionali; 
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 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti interna-
zionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento ovvero 
anche il totale finanziamento europeo, attraverso l’utilizzo 
delle risorse a valere sul conto IGRUE, in particolare sul 
Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di contabilità spe-
ciali di tesoreria intestate alle amministrazioni centrali dello 
Stato per la gestione degli interventi cofinanziati dall’Unio-
ne europea e degli interventi complementari alla program-
mazione comunitaria, di cui al conto dedicato di contabili-
tà speciale - IGRUE, in particolare il Conto di contabilità 
speciale n. 5944, che costituisce fonte di finanziamento, in 
quota parte, per i progetti di cui all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, con 
la quale si comunica l’avvenuta creazione della contabilità 
speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-UE-FDR-
L-183-87, per la gestione dei finanziamenti della Commis-
sione europea per la partecipazione a progetti comunitari 
(Eranet, CSA, art. 185, etc.); 

 Considerato che le procedure operative per il finan-
ziamento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1 del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7 del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca può 
disporre l’ammissione al finanziamento, anche in deroga alle 
procedure definite dai decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593, 26 lu-
glio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei soggetti 
risultati ammissibili in base alle graduatorie adottate in sede 
internazionale, per la realizzazione dei progetti internazio-
nali di cui all’art. 18 del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate, ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-finanziarie 
al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclusione 
delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, comma 7 del 
decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al finanziamento, 
condizionando risolutivamente la stessa e la relativa sotto-
scrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari esiti istruttori cui 
sono comunque subordinate , altresì, le misure e le forme di 
finanziamento ivi previste in termini di calcolo delle inten-
sità, entità e qualificazione dei costi e ogni altro elemento 
suscettibile di variazione in relazione all’esame degli esperti 
tecnico scientifici e dell’esperto economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2020, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto n. 996 del 28 ottobre 2019, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, regi-
strato dalla Corte dei conti in data 29 novembre 2019, regi-
strazione n. 1-3275, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scien-
tifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2019, cap. 
7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di coope-
razione internazionale, adottato con il decreto direttoriale 
n. 466 del 28 dicembre 2020, reg. UCB n. 92 del 13 gennaio 
2021; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 825575 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
all’   EJP     Rare Disease    che ha pubblicato il bando EJP RD 
JTC 2020 «   Pre-clinical Research to Develop Effective The-
rapies for Rare Diseases   » fra tutti i partner partecipanti al 
bando, che disciplinano i diritti e i doveri delle parti; 

 Vista la nota prot. n. 21912 del 10 dicembre 2019, con 
la quale il MIUR si è impegnato a finanziare il bando EJP 
RD JTC 2020 con un    budget    di euro 600.000,00 nella for-
ma di contributo alla spesa, incrementato di ulteriori euro 
200.000,00 con mail del direttore generale della ricerca in 
data 2 ottobre 2020 e di ulteriori euro 5.000,30 con mail del 
direttore generale della ricerca in data 7 dicembre 2020; 

 Visto il bando internazionale «EJP RD JTC 2020 “   Pre-
clinical Research to Develop Effective Therapies for Rare 
Diseases   ”», comprensivo delle    National/Regional require-
ments   , pubblicato dalla    EJP     Rare Disease    il 18 dicembre 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che discipli-
nano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui 
partecipano proponenti italiani e il relativo    annex    nazionale; 

 Considerato che per il EJP RD JTC 2020 «   Pre-clinical 
Research to Develop Effective Therapies for Rare Disea-
ses   », di cui trattasi non è stato emanato l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee   , con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espressa 
nei confronti del progetto dal titolo «TC NER» avente come 
obiettivo: «sviluppare delle metodiche di trattamento basate 
su interventi nutrizionali per le malattie genetiche che causa-
no invecchiamento accelerato. Il progetto è articolato in tre 
obiettivi realizzativi»; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, della valutazione positiva espressa nei confronti 
dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali è presente il 
progetto dal titolo «TC NER»; 

 Vista la nota MUR prot. n. 19406 dell’11 dicembre 2020, 
con la quale l’ufficio VIII ha comunicato ufficialmente gli 
esiti della valutazione internazionale delle proposte presen-
tate nell’ambito della    Call   , indicando i progetti meritevoli di 
finanziamento, le fonti e gli importi del finanziamento na-
zionale a valere sul FIRST 2019, cap. 7245; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «TC NER», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, il cui costo ammonta a euro 150.000,00 figura il 
seguente proponente italiano: IFOM - Istituto fondazione 
FIRC di oncologia molecolare; 
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 Acquisito in data 5 febbraio 2021, il nuovo capitolato e 
la DSAN con la quale, l’IFOM - Istituto fondazione FIRC 
di oncologia molecolare, ha comunicato la data di inizio 
del progetto internazionale «TC NER» fissata al 1° maggio 
2021, si prende atto che il    Consortium Agreement    è in corso 
di definizione; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo sche-
ma di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra le parti 
nella forma predisposta dal MUR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali e 
le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del prov-
vedimento, costituiscono parte integrante del decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» (  Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), 
entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli ar-
ticoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della concessione da 
parte del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche tramite 
cui estrarre le informazioni relative agli aiuti precedente-
mente erogati al soggetto richiedente per accertare che nulla 
osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 del 
decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti mediante 
l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei sogget-
ti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazionale della 
ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al qua-
le il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rila-
sciato il codice concessione RNA - COR ID n. 5101684 del 
1° aprile 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), è stata acquisita la visura Deggendorf n. 10465730 
del 29 gennaio 2021; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubricato 
«Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’il-
legalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni», e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-

lo «TC NER» presentato dall’IFOM - Istituto fondazione 
FIRC di oncologia molecolare, codice fiscale 97358780159, 
è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente decreto 
(allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorrenza 
del progetto è fissata al 1° maggio 2021 e la sua durata è di 
trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e 
i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e dovrà 
svolgersi secondo le modalità e i termini previsti nell’allega-
to capitolato tecnico (allegato 3) ovvero secondo le modalità 
e i termini previsti nel capitolato tecnico che sarà succes-
sivamente approvato in via definitiva dall’esperto tecnico 
scientifico, ambedue i citati allegati facenti parte integrante 
del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e rego-
lamentari vigenti, assumendone la completa responsabilità; 
pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comun-
que nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o indi-
rettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il pro-

getto «TC NER» è pari a euro 105.000,00. 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
76.177,00 nella forma di contributo nella spesa, in favore 
del beneficiario IFOM - Istituto fondazione FIRC di onco-
logia molecolare, a valere sulle disponibilità del Fondo per 
gli Investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST 
per l’anno 2019, cap. 7245, giusta riparto con decreto n. 996 
del 28 ottobre 2019, emanato dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2019, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, il MUR 
si impegna a trasferire al beneficiario IFOM - Istituto fon-
dazione FIRC di oncologia molecolare, il co-finanziamento 
europeo previsto per il progetto, pari a euro 28.822,50 ove 
detto importo venga versato dal coordinatore della EJP RD 
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sul conto di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento re-
lativo all’iniziativa «EJP RD», così come previsto dal con-
tratto n. 825575 fra la Commissione europea e i partner del 
programma EJP RD, tra i quali il MIUR, ora MUR, ed ove 
tutte le condizioni previste per accedere a detto contributo 
vengano assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie di 
carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto scien-
tifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del valore 
delle attività progettuali del raggruppamento nazionale, il 
MUR si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, 
sentito l’esperto scientifico con riguardo alle casistiche ri-
tenute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate solo se 
previamente approvate in sede internazionale da parte della 
Struttura di gestione del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve eventuali 
proroghe approvate dallo    EJP Rare Disease    e dallo scrivente 
Ministero.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta del beneficiario, l’anti-

cipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come previsto 
dalle «   National Eligibility Criteria   », nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici, con 
riferimento alla quota nazionale. La predetta anticipazione, 
in caso di soggetti privati, è disposta nella misura del 50%, 
previa garanzia da apposita polizza fideiussoria o assicura-
tiva rilasciata al soggetto interessato secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario IFOM - Istituto fondazione FIRC di 
oncologia molecolare si impegnerà a fornire dettagliate 
rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, ob-
bligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi che 
risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, non-
ché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7 del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS e 
EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifiche, 
ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione dell’at-
to d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di essere a co-
noscenza che forme, misure ed entità delle agevolazioni ivi 
disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno essere sog-
gette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di an-
ticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse richiesta 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’eventua-
le maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato sulle 
somme concesse e, successivamente, rettificate in esito alle 
istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una ritenuta di 

pari importo, ovvero fino alla concorrenza della somma ec-
cedente erogata, sulle successive erogazioni a SAL, ovvero 
sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario è a conoscenza che il capitolato definitivo, 
sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i controlli sullo 
stato di avanzamento, sarà quello debitamente approvato e 
siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di difformità, si 
procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e disciplinare contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto 
proponente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione conse-
guenti all’adozione del presente decreto di concessione delle 
agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamente 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 2 aprile 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
reg. n. 1065

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 

tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno del 
seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione-mur    

  21A02405
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  28 aprile 2021 .

      Proroga del termine di cui al decreto 13 aprile 2021, recante: 
«Nuove modalità e procedure per lo svolgimento dell’esame di 
Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione forense 
- Sessione 2020.».    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, recante «mi-
sure urgenti in materia di svolgimento dell’esame di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato 
durante l’emergenza epidemiologica da COVID-19», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 13 aprile 2021, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 89 del 
14 aprile 2021, che disciplina le nuove modalità e procedu-
re per lo svolgimento dell’esame di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della professione forense - sessione 2020; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del suddetto decreto ministe-
riale, che prevede che ciascun candidato iscritto debba espri-
mere l’opzione per le materie di esame prescelte per la prima 
e per la seconda prova orale entro il termine di dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del decreto; 

 Considerato che alcuni candidati hanno segnalato di non 
avere effettuato in maniera corretta la suddetta opzione e 
tenuto conto della novità della procedura, della ristrettez-
za dei termini assegnati e dell’attuale stato di emergenza 
epidemiologica; 

 Ritenuta la necessità di consentire a tutti i candidati che 
ne abbiano interesse di esprimere l’opzione per le materie di 
esame prescelte per la prima e per la seconda prova orale nel 
più breve tempo possibile al fine di consentire le operazioni 
di cui all’art. 2, comma 4 dello stesso decreto ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga di termine    

     1. Il termine di cui all’art. 6, comma 2, del decreto del 
Ministro della giustizia 13 aprile 2021 è prorogato alle 
ore 12.00 del 30 aprile 2021. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 

 Roma, 28 aprile 2021 

 La Ministra: CARTABIA   

  21A02611

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 aprile 2021 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio dei vini Gioia del Colle 
DOC a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vi-
gilanza, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Gioia del Colle».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme 
sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e 
le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 
in base al quale le denominazioni di vini protette in virtù 
degli articoli 51 e 54 del regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 753/2002 sono automati-
camente protette in virtù del regolamento (CE) n. 1308/2013 
e la commissione le iscrive nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografiche protette 
dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della Com-
missione del 17 ottobre 2018 che integra il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le domande di protezione delle deno-
minazioni di origine, delle indicazioni geografiche e delle 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di 
opposizione, le restrizioni dell’uso, le modifiche del discipli-
nare di produzione, la cancellazione della protezione nonché 
l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande 
di protezione delle denominazioni di origine, delle indica-
zioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le modifiche del 
disciplinare di produzione, il registro dei nomi protetti, la 
cancellazione della protezione nonché l’uso dei simboli, e 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di 
controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 
2008, ed in particolare l’art. 15; 
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 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante discipli-
na organica della coltivazione della vite e della produzione e 
del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini, che al 
comma 12 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro 
con il quale siano stabilite le condizioni per consentire ai 
consorzi di tutela di svolgere le attività di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante dispo-
sizioni generali in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le 
indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 28 marzo 2018, n. 22702, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 83 del 10 aprile 2018, con il quale è stato 
riconosciuto il Consorzio dei vini Gioia del Colle DOC ed 
attribuito per un triennio al citato Consorzio di tutela l’inca-
rico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizza-
zione, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOC «Gioia del Colle»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica del-
la sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio dei vini Gioia 
del Colle DOC, approvato da questa amministrazione, deve 
essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del 
citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio dei vini 
Gioia del Colle DOC, deve ottemperare alle disposizioni 
di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 
18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio dei vini Gioia del 
Colle DOC può adeguare il proprio statuto entro il termi-
ne indicato all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio dei vini 
Gioia del Colle DOC richiede il conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della leg-
ge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Gioia del Colle»; 

 Considerato che il Consorzio dei vini Gioia del Colle 
DOC ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC «Gioia del 
Colle». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle attesta-
zioni rilasciate con le note prot. n. 24500/U del 6 aprile 2021 
e n. 25553/U del 9 aprile 2021 dall’Autorità pubblica di con-
trollo, la Camera di commercio di Bari, autorizzata a svolgere 
l’attività di controllo sulla citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio dei vini Gioia del Colle DOC con 
DOC a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 

vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Gioia del Colle»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 28 marzo 2018, n. 22702, al Consor-
zio dei vini Gioia del Colle DOC, con sede legale in Gioia 
del Colle (Bari), via Paolo Cassano n. 311, a svolgere le fun-
zioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
sulla DOC «Gioia del Colle». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni previste nel presente decreto e nel decreto mini-
steriale 28 marzo 2018, n. 22702, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di perdita 
dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 16 aprile 2021 

 Il direttore generale: GERINI   

  21A02458

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 aprile 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «We Care - società 
cooperativa sociale», in San Giorgio delle Pertiche e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per le compe-
tenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi 
dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 settembre 2019, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132»; 
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 Vista l’istanza con la quale la Confederazione cooperati-
ve italiane ha chiesto che la società cooperativa «We Care 
- società cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimoniale 
aggiornata al 30 aprile 2020, acquisita in sede di revisione, 
che evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 246.872,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 293.517,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 52.047,00; 

 Considerato che in data 4 agosto 2020 è stato assolto l’ob-
bligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando 
comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati e che il legale rappresentante della suddetta coo-
perativa ha dichiarato formalmente di rinunciare alla presen-
tazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa nei confronti della coo-
perativa in argomento; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società; 

 Considerato che in data 24 marzo 2021, presso l’Ufficio 
di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movimento 
cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 24 marzo 2021, dal quale risulta l’individuazio-
ne del nominativo del dott. Nicola Miotello; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «We Care - società cooperativa 

sociale» con sede in San Giorgio delle Pertiche (Padova), 
(codice fiscale 04774500286) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Nicola Miotello, nato a Latisana (Udine) 
il 12 aprile 1967 (codice fiscale MTLNCL67D12E473C) e 
domiciliato in Martellago (Venezia), piazza Bertati, 6/2.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 aprile 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A02455

    DECRETO  19 aprile 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Galassia so-
cietà cooperativa», in Ancona e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue ha chiesto che la società cooperati-
va «Galassia società cooperativa» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 3.353.999,00, si riscontrano debiti a breve termine 
di euro 4.598.099,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 4.165.095,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dalla presenza di atti di pignoramento di crediti 
verso terzi ad opera dell’Agenzia delle entrate per debiti 
tributari non pagati, come esposto dal collegio sindacale 
in data 4 dicembre 2019; 
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 Considerato che in data 22 dicembre 2020 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società; 

 Considerato che in data 24 marzo 2021, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 24 marzo 2021, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo della dott.ssa Tiziana Angelini; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Galassia società cooperati-
va», con sede in Ancona - codice fiscale 00175200427 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Tiziana Angelini, nata a Rotel-
la (Ascoli Piceno) il 23 dicembre 1972 (codice fiscale 
NGLTZN72T63H588W) e domiciliata in Ascoli Piceno, 
viale M. Federici n. 75.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 aprile 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A02456

    DECRETO  19 aprile 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Babele società 
cooperativa sociale», in Corciano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società cooperativa 
«Babele società cooperativa sociale» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale aggiornata al 30 giugno 2020, acquisita in sede di 
revisione, che evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 67.388,74, si riscontra una massa debitoria di 
euro 287.925,38 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 256.423,92; 

 Considerato che in data 8 febbraio 2021 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante ha di-
chiarato formalmente di rinunciare alle presentazioni di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
cooperativa in argomento; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società; 

 Considerato che in data 24 marzo 2021, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 
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 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 24 marzo 2021, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del rag. Danilo Tacchilei; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Babele società cooperativa 
sociale» con sede in Corciano (Perugia), (codice fiscale 
02810930541) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Danilo Tacchilei, nato a Foligno (Pe-
rugia) il 2 maggio 1975, (codice fiscale TCCDNL75E-
02D653R), ed ivi domiciliato in via Cupa n. 31/B.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 aprile 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI    

  21A02457  

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Brexivel»    

      Con la determina n. aRM - 55/2021 - 7206 del 19 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Promedica S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: BREXIVEL; 
 confezione: 027371071; 
 descrizione: «20 mg/1 ml soluzione iniettabile per uso intramu-

scolare» 6 fiale 1 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A02431

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Brexidolart»    

      Con la determina n. aRM - 58/2021 - 546 del 19 aprile 2021 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, su rinuncia della Chiesi Farmaceutici S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: BREXIDOLART; 
 confezione: 025824095; 
 descrizione: «10 mg/g schiuma cutanea» contenitore sotto pres-

sione da 50 g. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A02432

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Doxazosina 
Sun».    

      Con la determina n. aRM - 59/2021 - 3230 del 19 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sun Pharmaceutical Industries 
(Europe) B.V., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto-
elencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: DOXAZOSINA SUN; 
 confezione: 037245053; 
 descrizione: «2 mg compresse» 30 compresse divisibili; 
 confezione: 037245065; 
 descrizione: «4 mg compresse» 20 compresse divisibili. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A02433

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Neo Borocil-
lina influenza e raffreddore».    

      Con la determina n. aRM - 60/2021 - 4375 del 19 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Alfasigma S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: NEO BOROCILLINA INFLUENZA E 
RAFFREDDORE; 

 confezione: 041652013; 
 descrizione: «polvere per soluzione orale» 10 bustine gusto li-

mone e miele da 4 g. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A02434

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Atazanavir 
EG».    

      Con la determina n. aRM - 61/2021 - 1561 del 19 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: ATAZANAVIR EG; 
 confezione: 047001019; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 60x1 capsule in blister di-

visibile per dose unitaria AL-OPA/AL/PVC; 
 confezione: 047001021; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 60 capsule in blister 

AL-OPA/AL/PVC; 
 confezione: 047001033; 
 descrizione: «200 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone 

HDPE; 
 confezione: 047001045; 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 30x1 capsule in blister di-

visibile per dose unitaria AL-OPA/AL/PVC; 
 confezione: 047001058; 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 90x1 capsule in blister di-

visibile per dose unitaria AL-OPA/AL/PVC; 
 confezione: 047001060; 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

AL-OPA/AL/PVC; 
 confezione: 047001072; 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 90 capsule in blister 

AL-OPA/AL/PVC; 
 confezione: 047001084; 
 descrizione: «300 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone 

HDPE. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A02435

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Mitoxantrone 
Accord».    

      Con la determina n. aRM - 56/2021 - 4852 del 19 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Accord Healthcare, S.L.U., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: MITOXANTRONE ACCORD; 
 confezione: 043716012; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 5 ml; 
 confezione: 043716024; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 5 

flaconcini in vetro da 5 ml; 
 confezione: 043716036; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 flaconcini in vetro da 5 ml; 
 confezione: 043716048; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 10 ml; 
 confezione: 043716051; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

5 flaconcini in vetro da 10 ml; 
 confezione: 043716063; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 flaconcini in vetro da 10 ml; 

 confezione: 043716075; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

1 flaconcino in vetro da 15 ml; 
 confezione: 043716087; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

5 flaconcini in vetro da 15 ml; 
 confezione: 043716099; 
 descrizione: «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 flaconcini in vetro da15 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A02436

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «MS Contin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 311/2021 del 20 aprile 2021  

  Si autorizzano le seguenti variazioni relativamente al medicinale 
MS CONTIN (A.I.C. n. 025624), per tutte le forme e confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 tipo II, C.I.4: allineamento testi all’ultima versione del    Company 
Core Data Sheet    (CCDS); 

 tipo IAin, C.I.3.a: adeguamento degli stampati al    report    del 
CMDh del 26-27 maggio 2020; 

 Si approva la modifica dei paragrafi n. 4.3, 4.4, 4.5 e 4.8 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo, l’adeguamento all’ultima versione del QRD    template    
e modifiche editoriali minori. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2020/138, N1A/2020/1229. 
 Titolare A.I.C.: Mundipharma Pharmaceuticals S.r.l. (codice SIS 

2600). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico 
o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. ren-
de accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il me-
desimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A02486

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fibryga»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 312/2021 del 20 aprile 2021  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
FIBRYGA, per la forma e confezione autorizzata all’immissione in 
commercio:  

 A.I.C. n. 048798019 «polvere e solvente per soluzione per inie-
zione/infusione» 1 g in flacone in vetro da 100 ml + 1 flaconcino sol-
vente da 50 ml; 

 tipo II, C.I.z: aggiornamento degli stampati ed adeguamento del 
foglio illustrativo al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 Si approva la modifica dei seguenti paragrafi del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi del foglio illu-
strativo e delle etichette: 4.4, 4.6, 4.8, 5.1, 6.5 e 6.6. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Numero procedura: DE/H/4900/001/II/014. 

 Codice pratica: VC2/2020/525. 

 Titolare A.I.C.: Octapharma Italy S.p.a. (codice fiscale 
01887000501). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A02487

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Mepral»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 313/2021 del 20 aprile 2021  

  Si autorizza la seguente variazione di tipo II, B.II.f.1.b.4, relati-
vamente al medicinale MEPRAL (A.I.C. n. 026783), per le seguenti 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 «Mepral» 10 mg capsule rigide gastroresistenti e «Mepral» 20 
mg capsule rigide gastroresistenti. 

 Si approva l’estensione richiesta del termine del periodo di validità 
da trentasei mesi a quarantotto mesi. 

 Numero procedura: IT/H/0260/001-002/II/035. 
 Codice pratica: VC2/2020/214. 
 Titolare A.I.C.: Dompè Farmaceutici S.p.a. (codice SIS 0028). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A02488

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cresnisol»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 61 del 19 aprile 2021  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: CRESNISOL, nelle forme 
e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
via del Serafico 89, cap 00142 - Roma (RM), Italia. 

  Confezioni:  
 «con elettroliti 6.3% soluzione per infusione» 12 sacche da 500 

ml in copolimeri/poliolefinici/eva/copoliestere - A.I.C. n. 049341011 
(in base 10) 1H1SLM (in base 32); 

 «6.3% soluzione per infusione» 12 sacche da 500 ml in copoli-
meri/poliolefinici/eva/copoliestere - A.I.C. n. 049341023 (in base 10) 
1H1SLZ (in base 32); 

 «6.3% soluzione per infusione» 6 sacche da 1000 ml in copoli-
meri/poliolefinici/eva/copoliestere - A.I.C. n. 049341035 (in base 10) 
1H1SMC (in base 32); 

 «11.1% soluzione per infusione» 12 sacche da 500 ml in copo-
limeri/poliolefinici/eva/copoliestere - A.I.C. n. 049341047 (in base 10) 
1H1SMR (in base 32); 

 «11.1% soluzione per infusione» 6 sacche da 1000 ml in copo-
limeri/poliolefinici/eva/copoliestere - A.I.C. n. 049341050 (in base 10) 
1H1SMU (in base 32); 

 «15% soluzione per infusione» 12 sacche da 500 ml in copoli-
meri/poliolefinici/eva/copoliestere - A.I.C. n. 049341062 (in base 10) 
1H1SN6 (in base 32); 

 «15% soluzione per infusione» 6 sacche da 1000 ml in copoli-
meri/ poliolefinici/eva/copoliestere - A.I.C. n. 049341074 (in base 10) 
1H1SNL (in base 32); 

 «15% soluzione per infusione» 2 sacche da 3000 ml in copoli-
meri/ poliolefinici/eva/copoliestere - A.I.C. n. 049341086 (in base 10) 
1H1SNY (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
 Validità prodotto integro: due anni se conservato nell’involucro esterno. 
 Usare immediatamente dopo la prima apertura. 
 Periodo di validità dopo l’integrazione (elettroliti, oligoelementi, 

vitamine, glucosio, lipidi): per miscelazioni specifiche, la stabilità in 
uso della formulazione di «Cresnisol» è stata dimostrata per sette giorni 
tra 2°C e 8°C e successivamente per quarantotto ore a 25°C (vedere 
anche paragrafo 6.6). 
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 Da un punto di vista microbiologico, il prodotto diluito deve essere utilizzato immediatamente. In caso contrario, i tempi di conservazione del 
prodotto in uso e le condizioni prima dell’uso sono responsabilità dell’utente e di norma non devono superare le ventiquattro ore, a temperature 
comprese tra 2°C e 8°C, a meno che l’aggiunta sia avvenuta in condizioni asettiche controllate e convalidate. 

  Condizioni particolari per la conservazione:  

 «Cresnisol» e «Cresnisol» con elettroliti 6,3%: non congelare. 

 Conservare nell’involucro esterno per proteggere «Cresnisol» dall’ossidazione. 

 Per le condizioni di conservazione del medicinale miscelato, vedere paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP) 

  Composizione:  

  principio attivo:  

 «Cresnisol» con elettroliti 6,3%, soluzione per infusione;   

 

 

 Composizione [g/L] 
Amminoacidi 6,3% 

Alanina 9,16 
Arginina 6,20 
Acido aspartico 1,83 
Acido glutammico 3,16 
Glicina 4,39 
Istidina* 3,77 
Isoleucina* 3,16 
Leucina* 4,39 
Lisina*  
(sotto forma di lisina acetato) 

4,98 
(7,02) 

Metionina* 3,16 
Fenilalanina* 4,39 
Prolina 3,77 
Serina 2,50 
Treonina* 3,16 
Triptofano* 1,06 
Tirosina 0,16 
Valina* 4,05 

Elettroliti  
Sodio acetato triidrato 2,89 
Potassio cloruro 2,98 
Magnesio cloruro esaidrato 1,12 
Sodio glicerofosfato, idrato 4,78 

Contenuto di amminoacidi 63,29 
Contenuto di azoto 10,0 
*Amminoacidi essenziali 
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   «Cresnisol» 6,3%, soluzione per infusione; 

 «Cresnisol» 11,1%, soluzione per infusione; 

  «Cresnisol» 15%, soluzione per infusione:  

  

 Composizione [g/L] 
Amminoacidi 6,3% 11,1% 15% 

Alanina 9,16 16,0 21,7 
Arginina 6,20 10,9 14,7 
Acido aspartico 1,83 3,20 4,34 
Acido glutammico 3,16 5,53 7,49 
Glicina 4,39 7,68 10,4 
Istidina* 3,77 6,60 8,94 
Isoleucina* 3,16 5,53 7,49 
Leucina* 4,39 7,68 10,4 
Lisina*  
(sotto forma di lisina 
acetato) 

4,98 
(7,02) 

8,64 
(12,2) 

 
11,8 
(16,7) 

Metionina* 3,16 5,53 7,49 
Fenilalanina* 4,39 7,68 10,4 
Prolina 3,77 6,60 8,94 
Serina 2,50 4,38 5,92 
Treonina* 3,16 5,53 7,49 
Triptofano* 1,06 1,85 2,50 
Tirosina 0,16 0,28 0,39 
Valina* 4,05 7,08 9,60 

Contenuto di 
amminoacidi  63,29 110,69 

 
149,99 

Contenuto di azoto 10,0 17,5 23,7 
*Amminoacidi essenziali 

    eccipienti:  

 acido acetico glaciale (per l’aggiustamento del   pH)  ; 

 acqua per preparazioni iniettabili. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Baxter S.A. - Boulevard René Branquart 80, 7860 Lessines, Belgio. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Ajinomoto Omnichem SA - Rue Emile Francqui 7, 1435 Mont-Saint-Guibert, Belgio. 

 Indicazioni terapeutiche: «Cresnisol» e «Cresnisol» con elettroliti 6,3%: è indicato per la nutrizione parenterale in adulti e bambini di età 
superiore ai due anni, quando la nutrizione orale o enterale sia impossibile, insufficiente o controindicata. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialista: 
internista, scienza dell’alimentazione e della nutrizione clinica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le san-
zioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A02489

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 aprile 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1904 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,2 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,031 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4369 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86518 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   356,43 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5246 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9203 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1975 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0998 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,094 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5673 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,9588 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7038 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5613 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,746 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4931 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7907 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2564 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17391,62 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9185 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,302 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1338,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,969 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9199 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6914 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,845 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5964 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,504 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3878 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A02471
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 aprile 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1896 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,23 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,016 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4374 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86698 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   359,44 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5668 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9223 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,211 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1001 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1675 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5695 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,845 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6893 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5652 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,8216 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5006 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7905 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2477 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17431,21 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,93 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,7215 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1337,32 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,0251 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,919 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6946 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,854 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5981 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,579 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,4228 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A02472

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 aprile 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1964 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,33 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,929 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4372 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86918 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   358,61 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5537 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,924 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1433 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1033 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0745 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5703 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,5504 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6792 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5561 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,8189 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5026 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8146 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2915 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17496,57 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9311 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,833 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1333,87 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,0508 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9393 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6821 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,031 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5998 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,519 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2989 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A02473
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 aprile 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,197 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,14 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,942 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4372 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86753 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   358,93 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5554 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,925 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1298 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1046 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0433 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5615 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,2336 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7111 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5448 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,7631 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4955 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8129 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2984 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17497,09 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9279 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,801 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1335,3 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,9455 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,973 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6716 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,013 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5974 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,376 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0453 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A02474

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 aprile 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9686 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,37 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,927 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4368 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86793 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   361,1 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5509 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9263 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1055 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1011 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,018 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5668 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,8921 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6692 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5459 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,74 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4986 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8157 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3152 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17420,96 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9286 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,2355 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1335,7 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,8806 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9466 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6725 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,001 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,598 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,42 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0967 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A02475



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10128-4-2021

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

      Trasferimento dal pubblico demanio ai beni patrimoniali 
dello Stato di un’area demaniale marittima nel Comune 
di Bari, località San Giorgio.    

     Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (ora 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili) di concerto 
con l’Agenzia del demanio in data 11 febbraio 2021, assunto nel registro 
decreti n. 20 dell’11 febbraio 2021, registrato alla Corte dei conti - Uffi-
cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - nel registro n. 953 
in data 7 aprile 2021 - un area dell’area demaniale marittima di m² 20 
nel Comune di Bari, località San Giorgio - S.S. 16, civico 72, riporta-
ta nel catasto terreni del medesimo comune, al foglio di mappa 56 ed 
identificata con la particella 492, richiedente Romanazzi Anna Olga - è 
entrata nell’ambito dei beni appartenenti al patrimonio disponibile dello 
Stato a far data dall’11 febbraio 2021, avendo perduto, a quella data, la 
nature di demanio marittimo per il venir meno dei requisiti morfologici 
e funzionali di tale tipologia di beni. 

 Il suddetto decreto è pubblicato sul sito internet del «Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti» (www.mit.gov.it), sotto le voci «temi» 
«infrastrutture» «porti e demanio», pagina normativa. 

 Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Procedura di assegnazione dell’ulteriore capacità trasmissi-
va disponibile in ambito nazionale ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1031  -bis   della legge n. 205/2017 e della delibera 
AgCom 564/2020/CONS.    

     Il MISE - Direzione generale per i servizi di comunicazione elettro-
nica, radiodiffusione e postali, indice una procedura onerosa senza rilan-
ci competitivi per l’assegnazione della capacità trasmissiva disponibile 
in ambito nazionale e relative frequenze terrestri di cui all’art. 1, com-
ma 1031  -bis   della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020», come modificata dalla legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021». 

 La domanda di partecipazione alla procedura deve essere presenta-
ta alla Divisione IV della DGSCERP, esclusivamente tramite procedura 
informatizzata attraverso il sito bandioperatorinazionali.mise.gov.it in 
cui sono fornite tutte le necessarie istruzioni per la compilazione della 
domanda. 

 I testi integrali dell’avviso di gara e del disciplinare sono disponi-
bili sul sito del Ministero dello sviluppo economico www.mise.gov.it 
all’interno dell’area tematica «Comunicazioni». 

 Responsabile del procedimento è il dott. Giovanni Gagliano, Diri-
gente della Divisione IV della DGSCERP.   
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